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ORDINANZA N° 37/2023/ADSP-MTMI

IL PRESIDENTE

VISTA la legge 28/1/1994, n. 84, recante il riordino della legislazione in materia
portuale, e successive modificazioni e integrazioni;

VISTI in particolare l’articolo 6, comma 4, lett. a) in combinato disposto, con il l’art.
59, punto 10), del Regolamento di esecuzione al Codice della Navigazione,
parte marittima, emanato con D.P.R. 15/02/1952 n. 328, in base ai quali
competono all’Autorità di Sistema Portuale, i poteri di ordinanza, con
particolare riguardo alla sicurezza rispetto a rischi di incidenti connessi a tali
attività ed alle condizioni di igiene del lavoro;

VISTO il Decreto Legislativo 4 agosto 2016 n. 169 che ha novellato la legge 28
gennaio 1994, n. 84 ss.mm.ii, istituendo tra l’altro l’Autorità di Sistema
Portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio e dello Stretto;

VISTO l’articolo 22-bis del decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119, convertito dalla
legge 17 dicembre 2018, n. 136, con il quale è stata emendata la
denominazione e la competenza territoriale della predetta Autorità di sistema
portuale, per come previsto dal precedente D.lgs. n. 169/2016, modificandola
in Autorità di Sistema Portuale dei Mari Tirreno meridionale e Ionio con
competenza sui porti di Gioia Tauro, Crotone (porto vecchio e nuovo),
Corigliano Calabro, Taureana di Palmi e Vibo Valentia;

VISTO il D.M. n. 257 del 18/06/2021 con il quale l’A.I. (CP) Dott. Andrea Agostinelli
è stato nominato Presidente dell’Autorità di Sistema Portuale dei Mari Tirreno
meridionale e Ionio;

VISTO il Decreto n. 18/20 del 18/02/2020 con il quale il CA. (CP) Dott. Pietro
Preziosi ha assunto l’incarico di Segretario Generale dell’Autorità di Sistema
Portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio;

VISTO l’art. 14, comma primo, della L. 84/94, in forza del quale restano di
competenza dell'Autorità Marittima tutte le funzioni di polizia e di sicurezza
previste dal Codice della Navigazione;

VISTO l’art. 27, comma 3, della L. 84/94 e s.m.i., il quale stabilisce che i piani
regolatori portuali vigenti alla data di entrata in vigore della suddetta Legge
conservano efficacia fino al loro aggiornamento, da effettuarsi secondo le
disposizioni di cui all’art. 5;

CONSIDERATO il Decreto n. 16/2023/ADSP/MTMI “Approvazione procedura di asta pubblica
per la vendita della componente metallica contenuta in beni mobili vari non

OGGETTO: Porto di Crotone. Smontaggio e rimozione della Gru Ceretti- Tanfani dal
sedime portuale di Crotone, banchina n. 13.
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ripristinabili costituiti anche da altro materiale ed attualmente presenti nel
Porto di Crotone”;

TENUTO CONTO dell’aggiudicazione definitiva dell’appalto, ai sensi dell’art. 32, comma 5, del
D.lgs. 50/2016 e s.m.i., in favore della concorrente “ROCCA MARIA SRL”,
p.iva 02152220790 con sede in Via A. Avogadro 88900 Crotone (KR);

TENUTO CONTO del capitolato speciale d’appalto che impone all’aggiudicatario l’elaborazione
di un progetto d’intervento per l’esecuzione delle lavorazioni necessarie per
lo smontaggio, il carico ed il trasporto fuori dal porto dei beni oggetto di
vendita, in particolare, considerate le dimensioni e l’architettura della gru
Ceretti- Tanfani;

VISTA la Convenzione n. 03/2023 Reg. atti in data 7/6/2023, registrata all'Agenzia
delle Entrate di Palmi (RC) il 2/8/2023 - Serie 3^ - n. 929, stipulata con la
Ditta “ROCCA MARIA SRL”, p.iva 02152220790 con sede in Via A.
Avogadro 88900 Crotone (KR), relativa ai lavori di smontaggio, carico e
trasporto fuori dal porto dei beni oggetto di vendita, in particolare, della gru
Ceretti- Tanfani;

VISTO l’obbligo di redazione di un piano operativo di sicurezza (POS), considerato
che l’area su cui insiste la Gru “Ceretti-Tanfani” e la relativa rotaia,
presentano tracce di contaminazione da inquinanti ambientali, come da
relazione sullo stato di contaminazione dei siti redatta da Arpacal, Prot. n.
21301, in data 23/06/2020;

CONSIDERATO necessario procedere all’espletamento di attività sperimentali conoscitive
della Gru Ceretti- Tanfani;

VISTA la documentazione tecnica prodotta dalla ROCCA MARIA s.r.l.” con sede a
Crotone in via A. Avogrado loc. Passovecchio Z.I., redatta dall'lng. F.
Morrone incaricato dalla New Tech S.r.l., di seguito descritta ed allegata alla
presente Ordinanza:
a) Relazione Tecnica Illustrativa – Modalità Operative – Tav. 01;
b) Inquadramento Territoriale – Stato dei Luoghi – Tav. 02;
c) Stato dei luoghi – Geometrie – Tav. 03;
d) Documentazione fotografica – Tav. 04;
e) Aree di intervento – Perimetrazione cantiere – Tav. 05;
f) Misure geometriche e rilievi – Tav. 06;
g) Indagini da quota 0 a quota 2m – Tav. 07;
h) Indagini da quota 2m a quota 9m – Tav. 08;
i) Indagini da quota 9m a quota 27m – Tav. 09;
j) Indagini da quota 27m a quota 40m – Tav. 10;
k) Piano di sicurezza per l’esecuzione del piano di indagine –

Tav. 11;

VISTO il Piano Operativo di Sicurezza (POS) redatto, ai sensi dell'Allegato XV, art.
100 del D. Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., redatto dalla Ditta ROCCA
MARIA s.r.l.” con sede a Crotone in via A. Avogrado loc. Passovecchio Z.I.,
che si intende parte integrante della presente Ordinanza;

CONSIDERATO che la validità temporale della presente Ordinanza è correlata alla durata di
esecuzione delle predette attività e, nello specifico a partire dal rilascio della
stessa, fino al completamento delle successive operazioni di smontaggio,
sgombero e consequenziale bonifica delle aree di intervento;

RITENUTO pertanto necessario, provvedere all'adozione di ogni misura amministrativa in
relazione alle aree demaniali marittime, rientranti nella circoscrizione
territoriale di questa Autorità di Sistema Portuale, mediante apposito
provvedimento ordinatorio interdittivo a tutela della pubblica e privata
incolumità, oltre che per l'installazione e la messa in sicurezza di tutte le



strutture e le attrezzature necessarie allo svolgimento delle operazioni
richieste;

PRESO ATTO che nulla osta ai soli fini demaniali marittimi e, fatte salve le altre
autorizzazioni e/o nulla osta rientranti nella competenza di altri
Enti/Amministrazioni, alla temporanea destinazione dell’area per le attività
sperimentali di cui sopra;

VISTO l'art. 59, numero 10), del Regolamento di esecuzione al codice della
navigazione che stabilisce che l'Autorità competente, con propria Ordinanza
pubblicata all'albo d'ufficio, regola tutto quanto concerne la polizia e la
sicurezza dei porti, nonché le varie attività che ivi si esercitano;

VISTO il Regolamento per l’utilizzo delle aree e dei beni appartenenti al demanio
marittimo ricadenti nell’ambito della circoscrizione territoriale dell’Autorità
Portuale di Gioia Tauro, approvato con Delibera del Comitato Portuale n°
136/2020 in data 30/04/2020, fruibile sul sito istituzionale dell’Autorità
Portuale di Gioia Tauro all’indirizzo:
www.portodigioiatauro.it/albopretorio/provvedimenti;

VISTO il Decreto Legislativo 9/4/2008 n. 81 come modificato e integrato dal Decreto
Legislativo 3/8/2009 n. 106;

VISTA l’Ordinanza n. 36/2010 di emanazione del regolamento relativo la disciplina
degli accessi, della circolazione e della sosta nell’ambito portuale di Crotone;

IN VIRTU’ dei poteri conferitigli dalla legge 84/94 e s.m.i., nonché dal Decreto del
Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili n. 257 del
18/06/2021;

VISTO l’art. 6, comma 4, lett. a) della L. 84/94 e s.m.i. che attribuisce alle AdSP
poteri di ordinanza nelle materie ivi indicate;

VISTO altresì l’art. 8, comma 3, lett. m) della L. 28/1/94, n. 84 e s.m.i.;

VISTI gli atti d’ufficio;

RENDE NOTO

che la Ditta "ROCCA MARIA s.r.l.” con sede a Crotone in via A. Avogrado loc. Passovecchio Z.I.
– P.IVA 02152220790, procederà all’effettuazione dei lavori di smontaggio e rimozione della Gru
Ceretti - Tanfani, all’interno del sedime portuale di Crotone, nella specie sulla banchina n. 13, come
da relazione tecnica illustrativa e planimetrie di progetto allegate.

ORDINA

ART.1 - ZONE DI INTERDIZIONE

E' vietato l'accesso, il transito e la sosta di persone e di qualsiasi tipo di veicolo sulle zone del
demanio marittimo e l’ormeggio negli specchi acquei, posti all’interno del sedime portuale di
Crotone, meglio rappresentati nella Relazione tecnica illustrativa e nelle planimetrie di progetto,
allegate alla presente ordinanza, ad eccezione del personale appositamente autorizzato.

ART.2 MODALITA’ OPERATIVE INDAGINI CONOSCITIVE E SUCCESSIVE FASI

La società Rocca Maria Srl, P.Iva 02152220790, con sede in Crotone (KR), alla Via A.
Avogadro è obbligata, durante il periodo di utilizzo delle zone demaniali marittime oggetto della
presente ordinanza ad assicurare un piano di indagine, nel quale vengano esplicitati i particolari
delle modalità operative delle diverse attività di rilievo ed indagine in esso contenute, nonché
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organizzare le attività di campo, secondo un preciso ordine cronologico. E’ necessario, altresì,
suddividere le aree di indagine in zone, in funzione dei diversi elementi da investigare, partendo
dal basso verso l’alto. Inoltre, procedere ad una valutazione dei rischi e azioni di prevenzione e
protezione per ogni singola fase di indagine.

ART. 3 PRESCRIZIONI

La società Rocca Maria Srl, P.Iva 02152220790, con sede in Crotone (KR), alla Via A.
Avogadro è obbligata, durante il periodo di utilizzo delle zone demaniali marittime oggetto della
presente ordinanza, a:

- delimitare l’area demaniale marittima richiesta in consegna per effettuare i lavori di
demolizione della grù adottando tutte le previste misure di protezione - come esposte nel
P.O.S. allegato - provvedendo ad installare idonea recinzione, secondo la normativa vigente
in materia, per garantire la totale sicurezza verso terzi e degli operatori nell’allestimento del
cantiere;

- sull’area demaniale in argomento dovranno essere realizzate gli interventi indicati e previsti
nella relazione tecnica e negli elaborati progettuali presentati;

- svolgere le attività solo nelle ore diurne;
- Assumere tutte le responsabilità connesse al Datore di lavoro per come definito dall’art. 2

comma 1, lett. b) del citato D. L.vo n° 81/2008 e s.m.i., con particolare riguardo al Capo III^
Sezione I^ della citata legge delegata;

- predisporre idonee barriere interdittive che impediscano l’accesso e la sosta di persone o
mezzi sulle aree demaniali marittime interessate; tali transennamenti dovranno essere posti
in maniera tale da garantire comunque il raggiungimento delle confinanti aree demaniali
marittime portuali ai fini dell’ordinario svolgimento delle attività;

- rispettare le norme in materia urbanistica, di edilizia in zona sismica di cui alla Legge n.
64/74, del D. M. 16/1/96, tutela ambientale antinquinamento e, nel rispetto delle norme di
sicurezza vigenti;

- rispettate le disposizioni e i relativi adempimenti in materia di sicurezza e salute dei lavoratori
sui luoghi di lavoro di cui al D.L. n. 81/2008 e s.m.i.;

- porre in essere ogni accorgimento al fine di evitare inquinamento marino, secondo le
disposizioni vigenti in materia;

- durante il corso dei lavori, l’impresa esecutrice non dovrà intralciare il transito ed apporrà, in
siti idonei, sull’area demaniale in argomento, appositi segnali di prescrizione diurni e notturni
onde evitare infortuni e danni a persone e cose che resteranno ad esclusivo carico e colpa
della ditta concessionaria;

- prima dell'avvio dei lavori, dovrà darne comunicazione all’Autorità di Sistema Portuale dei
Mari Tirreno Meridionale e Ionio ed alla Capitaneria di Porto di Crotone e durante
l’esecuzione degli stessi oltre che nel corso della durata della concessione dovrà porre in
essere ogni utile accorgimento e misura a tutela della pubblica incolumità;

- la manutenzione ordinaria degli impianti e delle attrezzature, incluse le dotazioni informatiche
ed elettroniche;

- l’acquisizione di tutte le autorizzazioni, certificazioni e nulla osta necessari, anche sotto il
profilo della sicurezza e della prevenzione incendi;

- il mantenimento in stato di efficienza i sistemi, i dispositivi, le attrezzature e le altre misure di
sicurezza adottate a norma della certificazione;

- il ripristino per danni che derivassero agli impianti per gli usi non consentiti;
- gli oneri necessari per le verifiche di controllo ed il rinnovo di tutte le certificazioni, permessi

e nulla – osta, ivi comprese quelli in materia di antinfortunistica e prevenzione incendi,
nessuna esclusa;

- rispettare scrupolosamente la normativa vigente in materia di gestione dei rifiuti, avuto
particolare riguardo al D. Lgs. 152/2006 del 3/4/2006, nonché delle pertinenti ordinanze
emanate in materia dalle autorità competenti, avendo cura di rimuovere i rifiuti urbani e
speciali assimilati prodotti nelle aree interessate, con l’avvertenza che, in difetto, si procederà
in danno della società Rocca Maria Srl, P.Iva 02152220790, con sede in Crotone (KR),
alla Via A. Avogadro.



ART. 4 SEGNALETICA MONITORIA

L’Impresa appaltatrice deve predisporre idonee apprestamenti atti a garantire che terzi non
accedano nelle aree interdette, mediante transenne e segnaletica verticale di divieto e pericolo.

ART.5 INSTALLAZIONE E MESSA IN SICUREZZA CANTIERE TEMPORANEO

L'impresa esecutrice Rocca Maria Srl, P.Iva 02152220790, con sede in Crotone (KR), alla Via
A. Avogadro, dovrà realizzare:

1. Delimitazione dell'area di cantiere con transenne a terra per garantire la sicurezza degli
addetti alla realizzazione dei lavori ed alla pubblica incolumità; la stessa sarà utilizzata anche
come area di sosta dei mezzi impiegati e di deposito delle attrezzature utilizzate;

2. Posizionamento di specifica e idonea segnaletica diurna e notturna, di divieto, di pericolo, di
obbligo e di informazioni nell'ambito dell'area di cantiere;

3. Rispettare tutte le prescrizioni contenute nel bando di gara.

ART. 6 RESPONSABILITA’

6.1. RESPONSABILE DEI LAVORI

Il Responsabile dei lavori deve provvedere a:
· assicurare nella fase di progettazione dell'opera, la rispondenza ai principi e alle misure generali di

tutela di cui all'art. 95, Titolo IV, del D.Lgs. n. 81/2008:
· al momento delle scelte architettoniche, tecniche organizzative, onde pianificare i lavori o le fasi di

lavoro che si svolgeranno simultaneamente o successivamente;
· all'atto della previsione della durata di realizzazione di questi vari lavori o fasi di lavoro;
· indicare, al fine del conferimento dell'incarico, se designare, se richiesto dalle norme, il

Coordinatore per la progettazione, contestualmente all'incarico di progettazione dell'opera o dei
lavori, previa verifica di requisiti prescritti dalla legge;

· indicare, al fine del conferimento dell'incarico, se designare, se richiesto dalle norme, il
Coordinatore per l'esecuzione di lavori, prima dell'affidamento dei lavori, previa verifica di requisiti
prescritti dalla legge;

· prendere in considerazione il PSC e il Fascicolo adattato alle caratteristiche dell'opera, se redatti;
· trasmettere alle imprese invitate a presentare le offerte il PSC;
· comunicare alle imprese esecutrici e ai lavoratori autonomi i nominativi dei coordinatori per la

progettazione e per l'esecuzione di lavori, se designati, ed esigere l'inserimento degli stessi
nominativi nel cartello di cantiere;

· effettuare, qualora richiesto dalle norme, la notifica preliminare di lavori all'Azienda USL e alla
Direzione provinciale del lavoro competenti per territorio;

· verificare l'idoneità tecnico-professionale delle imprese e dei lavoratori autonomi secondo le
modalità previste all'allegato XVII, salvo quanto disposto dall'art. 90, c. 9, lett. a) secondo periodo
del D.Lgs. 81/2008 e s. m. e i.;

· chiedere alle imprese esecutrici una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica,
corredata dagli estremi delle denunce dei lavoratori effettuate all'INAIL, all'INPS e alle Casse Edili,
nonché una dichiarazione relativa ai contratti collettivi applicati ai propri lavoratori, salvo quanto
disposto dall'art. 90, c. 9, lett. b), secondo periodo del D.Lgs. 81/2008 e s. m. e i.;

· controllare che il Coordinatore per l'esecuzione dei lavori adempia gli obblighi di cui all'art. 92 del
D.Lgs. n.
.81/2008, ad eccezione di quello indicato alla lettera f), comma 1, del medesimo articolo;·
proporre la sostituzione, in qualsiasi momento e se del caso, del coordinatore per la progettazione
ovvero del coordinatore per l'esecuzione;



· sospendere i lavori, allontanare delle imprese o dei lavoratori autonomi o la risoluzione del
contratto, dietro proposta motivata del coordinatore per l'esecuzione;

· assicurare l'attuazione dell'obbligo di corrispondere da parte dell'appaltatore alle altre imprese
esecutrici i costi della sicurezza direttamente da queste sostenuti, senza alcun ribasso di gara;

· assicurare che l'attuazione dell'obbligo di verifica della sicurezza in cantiere e dell'applicazione
delle disposizioni e delle prescrizioni del PSC sia affidata dall'appaltatore a personale
adeguatamente formato.

6.2. PROGETTISTA
Il Progettista deve provvedere a:

· elaborare il progetto rispettando i principi generali di prevenzione in materia di salute e sicurezza
sul lavoro al momento delle scelte progettuali e tecniche e scelgono attrezzature, componenti e
dispositivi di protezione rispondenti alle disposizioni legislative e regolamentari in materia (art. 22,
D.Lgs. 81/08 e s.m. elaborare il progetto secondo criteri diretti a ridurre alla fonte i rischi per la
sicurezza e salute dei lavoratori,

· tenendo conto dei principi generali di tutela di cui all'art. 15 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. ;
· determinare la durata del lavoro o delle singole fasi di lavoro, al fine di permettere la pianificazione

dei lavori in condizioni di sicurezza;
· collaborare e fornire tutte le informazioni, dati e documentazioni necessarie al coordinatore per la

progettazione al fine della redazione del PSC e del fascicolo;
· prendere in esame, ed eventualmente sottoporre al committente, le proposte avanzate dal

coordinatore per la progettazione che richiedono modifiche al progetto e tese a migliorare le
condizioni di sicurezza e salubrità in cantiere durante l'esecuzione dei lavori;

· prendere in esame nella redazione del progetto, ed eventualmente sottoporre al committente, le
proposte del coordinatore per la progettazione avanzate per meglio garantire la tutela della
sicurezza e salute durante i lavori di manutenzione dell'opera.

6.3. COORDINATORE PER LA PROGETTAZIONE
Il Coordinatore per la progettazione deve provvedere a:

· redigere il piano di sicurezza e coordinamento di cui all'articolo 100 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. con i
contenuti riportati sull'allegato XV dello stesso decreto (Art. 91, comma 1, lettera a, D.Lgs. 81/08 e
s.m.i.);

· riportare sul piano di sicurezza e coordinamento la stima analitica dei costi della sicurezza;
· valutare, in collaborazione con il progettista, la congruità dell'importo di progetto in relazione

all'ammontare dei costi per la sicurezza;
· eventualmente, sottoporre al committente o al responsabile dei lavori, previa comunicazione al

progettista, integrazioni da apportare al progetto al fine di renderlo comprensivo dei costi della
sicurezza;

· predisporre il Fascicolo con i contenuti definiti dall'allegato XVI allo stesso decreto (Art. 91, comma
1, lettera b, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.).

6.4. COORDINATORE PER L'ESECUZIONE
Il Coordinatore l'esecuzione deve provvedere a:

· verificare, tramite azioni di coordinamento e controllo, l'applicazione del Piano di sicurezza e
coordinamento e la corretta applicazione delle relative procedure di lavoro (Art. 92, comma 1,
lettera a, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.), garantendo la frequenza delle visite in cantiere sulla base della
complessità dell'opera e del grado di affidabilità delle imprese ed assicurando la sua presenza in
cantiere nelle fasi di maggiori criticità;

· verbalizzare ogni visita in cantiere, ogni disposizione impartita per il rispetto del Piano di sicurezza
e coordinamento, ogni verifica degli avvenuti adeguamenti e, in generale, ogni comunicazione
trasmessa alle imprese o da queste ricevute, dandone comunicazione scritta al committente o al
responsabile dei lavori;

· verificare l'idoneità dei Piani operativi di sicurezza, presentati dalle imprese esecutrici, e la loro
coerenza con quanto disposto nel Piano di sicurezza e coordinamento (Art. 92, comma 1, lettera b,
D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);

· adeguare il Piano di sicurezza e coordinamento e il Fascicolo (Art. 92, comma 1, lettera b, D.Lgs.
81/08 e s.m.i.);



· verificare che le imprese esecutrici adeguino i rispettivi Piani operativi di sicurezza (Art. 92, comma
1, lettera b, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);

· organizzare la cooperazione e il coordinamento tra le imprese e i lavoratori autonomi (Art. 92,
comma 1, lettera c, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);

· verificare l'attuazione di quanto previsto negli accordi tra le parti sociali al fine di realizzare
coordinamento dei Rappresentanti per la sicurezza, finalizzato al miglioramento della sicurezza in
cantiere (Art. 92, comma 1,lettera d, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);

· segnalare al Committente o al Responsabile dei lavori le “gravi” inosservanze (violazioni agli art.
94, 95 e 96 e alle prescrizioni contenute nel piano di sicurezza e coordinamento) da parte delle
imprese e ai lavoratori autonomi, previa contestazione scritta, e proporre la sospensione dei lavori,
l'allontanamento delle imprese o dei lavoratori autonomi dal cantiere o la risoluzione del contratto
(Art. 92, comma 1, lettera e, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);

· comunicare, nel caso in cui il Committente o il Responsabile dei lavori non addotti alcun
provvedimento in merito alla segnalazione di cui al punto precedente, senza fornire idonea
giustificazione, le “gravi”
·inosservanze all'Azienda USL e alla Direzione provinciale del lavoro competenti per territorio (Art.
92, comma1, lettera e, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);· sospendere le singole lavorazioni in caso di
pericolo grave imminente direttamente riscontrato, fino alla verifica degli avvenuti adeguamenti
effettuati dalle imprese interessate (Art. 92, comma 1, lettera f, D.Lgs.81/08 e s.m.i.).

6.5. DIRETTORE DEI LAVORI
Il Direttore dei lavori deve provvedere a:

· dirigere e controllare sotto l'aspetto tecnico, contabile ed amministrativo, per conto della
committenza, la corretta esecuzione dei lavori, nel rispetto del contratto d'appalto e dei suoi
allegati;

· curare che i lavori siano eseguiti a regola d'arte ed in conformità al progetto e al contratto;
· verificare periodicamente, nel caso di lavori pubblici, il possesso e la regolarità da parte

dell'appaltatore della documentazione prevista dalle leggi in materia di obblighi nei confronti dei
dipendenti;

· dialogare con il coordinatore per l'esecuzione, in particolare riferisce tempestivamente nuove
circostanze tecniche (per esempio, le varianti al progetto) che possono influire sulla sicurezza;

· non interferire nell'operato del coordinatore per l'esecuzione;
· sospendere i lavori su ordine del Committente e dietro segnalazione del coordinatore per

l'esecuzione dei lavori;
· consentire la sospensione delle singole lavorazioni da parte del coordinatore per l'esecuzione, nel

caso in cui quest'ultimo riscontri direttamente un pericolo grave ed immediato per i lavoratori e fino
a quando il coordinatore medesimo non verifichi l'avvenuto adeguamenti da parte delle imprese
interessate.

6.6. IMPRESA
Il Datore di lavoro delle imprese esecutrici deve provvedere in particolare a:

· se impresa aggiudicataria (appaltatrice) trasmettere, prima dell'inizio dei lavori, il Piano di
sicurezza e coordinamento alle imprese esecutrici e ai lavoratori autonomi (Art. 101, comma 2,
D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);

· nel caso di lavori pubblici, in assenza di piano di sicurezza e coordinamento, redigere anche il
piano sostitutivo di sicurezza (Art. 131, D.Lgs. 163/06);

· prima dell'inizio dei rispettivi lavori redigere e trasmettere il proprio Piano operativo di sicurezza al
Coordinatore per l'esecuzione; (Art. 96, comma 1, lettera d e art. 101, comma 3, D.Lgs. 81/08 e
s.m.i.);

· mettere a disposizione dei Rappresentanti per la sicurezza copia dei piani di sicurezza 10 giorni
prima dell'inizio dei lavori (Art. 100, comma 4, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);

· prima dell'accettazione del Piano di sicurezza e coordinamento, consultare il rappresentante per la
sicurezza (Art. 102, comma 1, primo periodo, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);

· prima dell'accettazione delle modifiche significative al Piano di sicurezza e coordinamento,
consultare il rappresentante per la sicurezza (Art. 102, comma 1, primo periodo, D.Lgs. n. 81/08 e
s.m.i.);



· designare gli addetti alla gestione dell'emergenza (Art. 18, comma 1, lettera b e art. 104, comma 4,
D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);

· inserire nel cartello di cantiere i nominativi dei coordinatori per la sicurezza (Art. 90, comma 7,
D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);

· affiggere copia della notifica in cantiere (Art. 99, comma 2, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);
· partecipare direttamente o tramite delegato alle riunioni convocate dal coordinatore;
· prendere atto dei rilievi del coordinatore per l'esecuzione;
· osservare le misure generali di tutela di cui all'art. 15 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. (Art. 95, D.Lgs.

81/08 e s.m.i.);
· attuare quanto previsto nei piani di sicurezza (Art. 100, comma 3, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);
· adottare le misure conformi alle prescrizioni di cui all'allegato XIII (Art. 96, comma 1, lettera a,

D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);
· predisporre l'accesso e la recinzione del cantiere con modalità chiaramente visibili e

individuabili(Art. 96, comma 1, lettera b, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);
· curare la disposizione o l'accatastamento di materiali o attrezzature in modo da evitarne il crollo o

ilribaltamento(Art. 96, comma 1, lettera c, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);
· curare la protezione dei lavoratori contro le influenze atmosferiche che possono compromettere la

loro sicurezza e la loro salute(Art. 96, comma 1, lettera d, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);
· curare le condizioni di rimozione dei materiali pericolosi (Art. 96, comma 1, lett. e, D.Lgs. 81/08 e

s.m.i.);
· curare che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie avvenga correttamente (Art. 96,

comma 1,lettera f, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);
· sottoporre il cantiere a visita semestrale da parte del Medico competente e del Responsabile del

servizio di prevenzione e protezione (Art. 41 e art. 104, comma 2, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);
· tenere la riunione periodica di prevenzione e protezione dai rischi (Art. 35 e art. 104, comma 1,

D.Lgs. 81/08 e
e .m.i.).

6.7. PREPOSTI
I Preposti devono provvede, secondo le loro attribuzioni e competenze ad essi conferite dal datore
di lavoro, a:

· sovrintendere e vigilare sulla osservanza da parte dei singoli lavoratori dei loro obblighi di legge,
delle prescrizioni dei piani di sicurezza e dell'uso dei DPI messi a loro disposizione (Art. 19, comma
1, lettera a, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);

· adottare le misure conformi alle prescrizioni di cui all'allegato XIII (Art. 96, comma 1, lettera a,
D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);

· predisporre l'accesso e la recinzione del cantiere con modalità chiaramente visibili e individuabili
(Art. 96, comma 1, lettera b, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);

· curare la disposizione o l'accatastamento di materiali o attrezzature in modo da evitarne il crollo o
il ribaltamento (Art. 96, comma 1, lettera c, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);

· curare la protezione dei lavoratori contro le influenze atmosferiche che possono compromettere la
loro sicurezza e la loro salute (Art. 96, comma 1, lettera d, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);

· curare le condizioni di rimozione dei materiali pericolosi, previo, se del caso, coordinamento con il
committente o il responsabile dei lavori (Art. 96, comma 1, lettera e, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);

· curare che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie avvengano correttamente (Art.
96, comma 1, lettera f, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);

· attuare quanto previsto nei piani di sicurezza (Art. 100, comma 3, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);
· verificare affinché soltanto i lavoratori che hanno ricevuto adeguate istruzioni accedano alle zone

che li espongono ad un rischio grave e specifico (Art. 19, comma 1, lettera b, D.Lgs. 81/08 e
s.m.i.);

· richiedere l'osservanza delle misure per il controllo delle situazioni di rischio in caso di emergenza
e dare istruzioni affinché i lavoratori, in caso di pericolo grave, immediato e inevitabile,
abbandonino il posto di lavoro o la zona pericolosa (Art. 19, comma 1, lettera c, D.Lgs. 81/08 e
s.m.i.);

· informare il più presto possibile i lavoratori esposti al rischio di un pericolo grave e immediato circa
il rischio stesso e le disposizioni prese o da prendere in materia di protezione (Art. 19, comma 1,
lettera d, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);



· astenersi, salvo eccezioni debitamente motivate, dal richiedere ai lavoratori di riprendere la loro
attività in una situazione di lavoro in cui persiste un pericolo grave ed immediato (Art. 19, comma 1,
lettera e, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);

· segnalare tempestivamente al datore di lavoro o al dirigente sia le deficienze dei mezzi e delle
attrezzature di lavoro e dei dispositivi di protezione individuale, sia ogni altra condizione di pericolo
che si verifichi durante il lavoro, delle quali venga a conoscenza sulla base della formazione
ricevuta (Art. 19, comma 1, lettera f, D.Lgs.81/08 e s.m.i.).

ART.7 GESTIONE DELLE EMERGENZE

È obbligo del datore di lavoro dell'impresa esecutrice dei lavori provvedere ad individuare un
percorso che conduce, dall'esterno e dall'interno del cantiere al "luogo sicuro" , fruibile dalle
persone e i mezzi di soccorso in ogni circostanza e designare uno o più soggetti, opportunamente
formati, incaricati di gestire le emergenze.
Il datore di lavoro deve inoltre provvedere a:

· organizzare i necessari rapporti con i servizi pubblici d'emergenza;
· informare i lavoratori circa le misure predisposte e le misure da adottare in caso d'emergenza;
· dare istruzioni affinché i lavoratori possano mettersi al sicuro in caso d'emergenza;
· stabilire le procedure d'emergenza da adottare nel cantiere.

Il datore di lavoro dell'impresa esecutrice deve designare, prima dell'inizio dei lavori, uno o più
lavoratori incaricati dell'attuazione delle misure di prevenzione incendi, lotta antincendio e gestione
delle emergenze, ai sensi dell'art.18 comma 1 lett. B del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. o se stesso, salvo
nei casi previsti dall'art. 31, comma 6 del decreto medesimo.

ART. 8 DURATA

La presente ordinanza produce i suoi effetti dalla pubblicazione fino al completamento delle
successive operazioni di smontaggio, sgombero e consequenziale bonifica delle aree di intervento
e, comunque, per una durata massima di 60 giorni.

Decorsi i suddetti termini, la società Rocca Maria Srl, P.Iva 02152220790, con sede in Crotone
(KR), alla Via A. Avogadro, dovrà provvedere a propria cura e spese e senza alcun’altra
intimazione, richiesta, messa in mora od altro atto, alla rimessa in pristino delle aree demaniali
marittime interessate con rimozione a propria cura e spese di tutte strutture e le attrezzature,
installate/utilizzate nell’ambito delle operazioni autorizzate dalla presente ordinanza, restituendo le
aree demaniali marittime alla destinazione originaria.

ART. 9 MANLEVA

La Rocca Maria Srl, P.Iva 02152220790, con sede in Crotone (KR), alla Via A. Avogadro,
risponderà di ogni rischio e danno, diretto ed indiretto, a persone e/o a cose derivante o comunque
conseguente alla messa a disposizione delle aree demaniali marittime portuali, ed all’esercizio
dell’attività per la quale viene rilasciata l’autorizzazione di cui alla presente ordinanza, con
l’impegno ad ottenere e porre in essere, anche sotto il profilo autorizzativo, concessorio e di
permessi, tutto quanto necessario ad operare nel rispetto della normativa vigente e con particolare
ma non esclusivo riferimento alle disposizioni statali normative ed amministrative in tema di
sicurezza ed igiene del lavoro, antincendio, security, ecc., in ordine alla corretta gestione delle aree
demaniali marittime messe a disposizione ed all’esercizio delle attività per la quale viene rilasciata
l’autorizzazione di cui alla presente ordinanza. L’Autorità di Sistema Portuale dei Mari Tirreno
Meridionale e Ionio si intende completamente manlevata da ogni molestia ed azione che potesse
essere promossa da terzi in dipendenza della presente autorizzazione, restando la Rocca Maria
Srl, P.Iva 02152220790, con sede in Crotone (KR), alla Via A. Avogadro, direttamente
responsabile di ogni danno, diretto o indiretto, che dovesse verificarsi per effetto della presente sul
demanio marittimo e verso terzi.



ART. 10 NORME FINALI

Trovano applicazione le ordinanze richiamate in premessa, nonché eventuali altre disposizioni
emanate da Autorità competenti per quanto non in contrasto con le norme contenute nella
presente Ordinanza.

ART. 11 SANZIONI

l contravventori della presente Ordinanza saranno ritenuti responsabili per i danni che dovessero
arrecare a cose, a loro stessi e/o a terzi in conseguenza dell'illecito comportamento, e saranno
puniti, salvo che il fatto non costituisca reato, con la sanzione prevista dall'art. 1174 del Codice
della Navigazione, come depenalizzato dal D. Lgs. 507/99.

ART. 12 PUBBLICAZIONE ED ESECUZIONE

Gli Ufficiali e gli Agenti di Polizia giudiziaria, nonché gli appartenenti ad Organi aventi titolo in forza
di disposizioni legislative o regolamentari, sono incaricati dell'esecuzione della presente Ordinanza,
che sarà pubblicata sul sito internet istituzionale dell’Autorità di Sistema Portuale, oltre che affissa
all’albo d’ufficio della Capitaneria di Porto di Crotone.

ART. 13 ENTRATA IN VIGORE

La presente Ordinanza entra in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione sul sito internet
istituzionale dell’Autorità di Sistema Portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio.

Gioia Tauro, 04/10/2023

IL DIRIGENTE
DELL'AREA DEMANIO - PATRIMONIO - LAVORO

PORTUALE
Dott. Pasquale FARAONE

IL SEGRETARIO GENERALE
C.A. (CP) Pietro PREZIOSI

IL PRESIDENTE
A.I. (CP) Andrea AGOSTINELLI
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